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APIMA : COSTO DEL DENARO IN AUMENTO 
PARTNERSHIP CON LA BANCA POPOLARE DI MANTOVA 

Il presidente Speziali: ritardi preoccupanti nei pagamenti dei nostri servizi 
Il dg Mezzanzanica (Popolare Mantova): non abbandoniamo l’agricoltura 

 
Apima mette in guardia i propri associati sull’aumento del costo del denaro e avverte la 
filiera: le imprese di meccanizzazione agricola non possono essere le banche dell’agricoltura e 
incassare le prestazioni svolte a servizio dei propri clienti a distanza di mesi. Soprattutto ora 
che da Jean Claude Trichet, presidente della Banca Centrale europea, è giunto un messaggio 
che non lascia molti margini di interpretazione. 
«Appena pochi giorni fa Trichet – ricorda Marco Speziali, presidente di Apima Mantova – 
ha dichiarato che, nel breve periodo, ci saranno segni di una pressione per la crescita 
dell’inflazione, soprattutto a causa delle quotazioni dell’energia e delle commodity». 
Non è tutto. Verosimilmente, già in aprile potrebbe verificarsi un aumento del costo del 
denaro, nonostante una timida rassicurazione proprio del numero uno della Bce. 
Apima non resta indifferente al possibile innalzamento del costo del denaro, che andrebbe a 
tradursi, secondo quanto calcolato dal sindacato agricolo degli agromeccanici, «praticamente 
in un raddoppio del costo del denaro». 
«Quello che potrebbe sembrare un aumento dello 0,75% del tasso di sconto, in termini 
assoluti del tutto ininfluente – chiosa Speziali – va invece ad incidere sull’Euribor, con 
l’effetto di raddoppiare il costo del denaro». 
Qualche dettaglio in più, in termini di finanziamenti a medio termine (fino a cinque anni) e di 
breve termine, modalità quest’ultima decisamente preferita – sotto forma di cambiale agraria - 
da imprese agricole e contoterzisti, lo comunica la Banca popolare di Mantova, partner di 
Apima. 
«Stiamo attentamente monitorando gli andamenti di sistema – spiega il direttore generale 
della Banca popolare di Mantova, Mauro Mezzanzanica -. Le proiezioni a nostre mani 
indicano significative variazioni in crescita per i tassi dei finanziamenti a medio termine, non 
solo rispetto a quelli di inizio 2010, ma anche di inizio 2011, con un range tra il 3,25% ed il 
5% ed oltre, a seconda dei rating aziendali. Sul breve, l’escalation potrebbe registrare maggior 
consistenza. Attendiamo comunque i dati della prima trimestrale, anche se ormai pare chiaro 
un riprezzamento del costo di impiego». 
In pratica, il costo del denaro potrebbe quasi raddoppiare. E qualche aggiornamento 
finanziario sugli spread globali, è già avvenuto. 
Inoltre, nel 2010 le imprese agromeccaniche e agricole hanno dovuto in alcuni casi fare i conti 
con una sorta di tassa sulla disponibilità del conto corrente. Ad esempio, chiarisce Apima, se 
un correntista ha un fido di 100mila euro paga un importo di circa 500 euro ogni tre mesi, 
anche se non ricorre al fido. 
Un’imposizione che non tutti gli istituti di credito applicano. La Banca popolare di Mantova, 
ad esempio, è fra le poche realtà del territorio che non prevede questa tassa sulla disponibilità.  
D’altronde, per la banca guidata da Carlo Zanetti la vicinanza al comparto agroalimentare è 
strategica. «Come realtà creditizia abbiamo finanziamenti in agricoltura che raggiungono il 30 
per cento dell’intera massa dei prestiti bancari – conclude Mezzanzanica – e certamente, pur 
valutando il grado di affidabilità di ogni singola impresa agricola ed agromeccanica, non 
abbiamo alcuna intenzione di abbandonare i nostri clienti. Sarebbe un boomerang 
pericolosissimo, sia sul piano economico che anche su quello umano». 


